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 “Verso l’Europa: porte    

aperte e bandiere  

     al  balcone” 

Il nostro Istituto ha raggiunto da poco un secondo prestigioso obiettivo. 

Ancora una volta la volontà e lo sforzo (insieme alla competenza) ci hanno 

aperto nuove possibilità per allargare il nostro orizzonte. 

Un orizzonte di conoscenza e di speranza per il futuro dei nostri Alunni!  
 

A febbraio 2024 l’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire ha approvato  

con un punteggio di 90/100 la nostra candidatura per l’Accreditamento KA120 

settore scuola in qualità di singolo Istituto (!!). Questo significa che ci hanno 

riconosciuto capaci di organizzare autonomamente e con una programmazione 

del tutto autonoma le attività, gli scambi, le mobilità le accoglienze all’interno dei 

Paesi membri della Unione Europea. 

 Una attestazione autorevole di apprezzamento, di fiducia, di credito, che 

sapremo ricambiare con il nostro migliore Piano delle Mobilità.  

L’accreditamento ottenuto è prestigioso e garantisce l’accesso ai 

finanziamenti annuali certi per i progetti di mobilità internazionale di alunni e 

staff nell’ambito del programma Erasmus+ per l’intero quadriennio 2024-

2027. 

E dopo le trentadue mobilità del 2017 e 2018…. 

Per la seconda volta in Europa! 

Uno degli scopi del Progetto riguarda il miglioramento della qualità 

dell’insegnamento e dell’apprendimento, anche attraverso il sostegno alla 

mobilità degli Alunni e del personale docente della scuola presso altri istituti 

educativi dell’Unione Europea.  

L'obiettivo generale del programma è sostenere nei partecipanti, attraverso 

l'apprendimento permanente, lo sviluppo formativo, professionale e personale 

degli individui nel campo dell'istruzione, della formazione, della gioventù e dello 

sport, in Europa anzitutto e poi nel resto del mondo. 

Come dire che per l’Unione l’istruzione è importante, e lo dimostra nei fatti. 

  



 

 

 

Con questa consapevolezza il nostro Istituto intende implementare: 

      la valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche di 

docenti e alunni mediante l’introduzione della metodologia Content Language 

Integrated Learning (Clil), con l’inglese nei tre ordini di scuola e il francese nella 

scuola secondaria di I grado; 

       lo sviluppo delle competenze sociali e civiche con particolare riferimento alla 

promozione e valorizzazione del territorio e della sostenibilità ambientale; 

           l’utilizzo di metodologie che puntino all’innovazione nella didattica mediante 

percorsi di digitalizzazione che si avvalgono di attività di formazione e di 

confronto peer-to-peer con partner europei, al fine di sviluppare una crescente 

competenza digitale di Docenti e Alunni. 
 

Con il Programma Erasmus+ si contribuisce alla crescita sostenibile, a 

posti di lavoro di qualità e alla coesione sociale, nonché alla promozione 

dell'innovazione e al rafforzamento dell'identità europea e della cittadinanza 

attiva nei suoi partecipanti e nei contesti sociali e scolastici di provenienza. 

Il Programma è uno strumento fondamentale per la costruzione dello 

spazio europeo dell'istruzione, sostenendo scambi e cooperazione strategica fra 

le scuole degli Stati membri. La parola chiave è infatti mobilità, che si realizza 

perseguendo tre obiettivi specifici fra i quali ci interessa -in particolare- la 

promozione della mobilità degli individui e dei gruppi a fini di apprendimento 

come pure la collaborazione, la qualità, l'inclusione e l'equità, l'eccellenza, la 

creatività e l'innovazione al livello delle organizzazioni e delle politiche nel campo 

dell'istruzione e della formazione. 
 

Nel futuro prossimo metteremo pertanto in cantiere tre tipologie di mobilità: 

• Job shadowing (ovvero osservazione diretta dell’attività svolta in altri istituti 

educativi europei coordinando anche momenti di scambio e confronto); 

• Corsi di formazione in diversi Paesi dell’Unione Europea per i Docenti del 

nostro Istituto e per i tre ordini di scuola; 

• Attività in scuole estere europee per gruppi di studenti della scuola 

primaria e secondaria di I grado (che si realizzeranno tuttavia solo a partire 

dal terzo anno del progetto). 
 

Che dire ancora?  
 

Riuscire? E’ questione di Scuola e…  
…NOI ci sentiamo pronti per questa nuova sfida! 

 


